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spesa
FPV

Stanziamento di 
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spesa
FPV

Stanziamento di 

entrata

Stanziamento di 

spesa
FPV

500.000,00              500.000,00              
200.000,00              

-                            200.000,00              
-                            

2026 1.000.000,00           1.000.000,00           200.000,00              -                            200.000,00              
-                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

-                            -                            -                            

TOTALI 1.500.000,00 1.500.000,00 400.000,00 0,00 400.000,00 0,00 0,00 0,00 0,00

BILANCIO DI PREVISIONE 2026/2028

CRONOPROGRAMMA INVESTIMENTI E CALCOLO DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI PARTE CAPITALE

ES. N ES. N+1 ES. N+2
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SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE ANNO 2026 

 

I dati preventivi, relativi ai detti servizi,  vengono così riepilogati: 

 

N. SERVIZIO ED ATTIVITA’ RILEVANTI TOTALE 

delle Entrate 

TOTALE 

delle Spese 

1 Mense Scolastiche 

di cui: 

 da Contributo Regionale 

 da Rette   

36.388,00 

   

  6.388,,00 

30.000,00 

50.000,00 

    

3 Musei, gallerie e mostre 1.000,00 2.400,00 

    

    

    

    

    

    

 TOTALE 37.388,00 52.400,00 

 

Per cui la misura dei costi complessivi che viene finanziata da tariffe o contribuzioni ed entrate 

specificatamente destinate è stata la seguente: 

 

Tot. Entrate*100 / Totale Spese =71,35% 
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AFFITTI BENI COMUNALI 

2026 
    

1 VOLLEY TUGLIE Palazzetto dello sport  61,00 

   

2 COOPERATIVA 

HORIZON 

Locali Asilo Nido 10.800,00 

   

3 SOL LEVANTE Centro socio educativo Largo Fiera 10.370,00 

   

5 FIDAS 1° Piano Palazzo VV.UU. 100,00 

   

6 PROTEZIONE CIVILE 1° Piano Palazzo VV.UU.   50,00 

   

7 COOP.REGINA DELLA 

PACE 

Centro sociale per minori 4.200,00 

 COOP.REGINA DELLA 

PACE 

Centro ludico 3.500,00 

   

8 PRO LOCO Locali Piazza Garibaldi   180,00 

   

10 AMICI DEL CALCETTO Campo calcetto Zona Industriale 1.717,00 

   

14 KAIROS ITALIA Sala Polifunzionale 7.446,00 

   

16 CALANDRA TEATRO Centro polifunzionale 6.246,44 

   

17 U.S.V. Centro anziani    400,00 

   

18 VIGNA ERIKA Chiosco via P. Siciliani 1.626,00 

   

19 GIOVE SRL Front-office posta ciclabile  3.760,00 

   

20 SOCIETA’ SPORTIVA Utilizzo Campo sportivo 8.000,00 

 

TOTALE 

 

58.456,44
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Settore 2° - “Bilancio, Servizi Finanziari e Tributi 

 

CONTRIBUTI FINANZA PUBBLICA E MITIGAZIONE DI TAGLI 

 

LEGGE 

30/12/2023 N. 

213 

IMPORTO 2026 2027 2028 

Riparto del 

contributo alla 

finanza pubblica  

 

 

 

15.080,51 

 

15.282,20 

 

 

     

Mitigazione per 

oneri finanziari 

  

9.663,00 

 

9.718,00 

 

     

LEGGE 

204/2024 

    

Nuovo 

contributo 

previsto dall’art. 

1 comma 788 

  

15.493,00 

 

15.493,00 

 

15.493,00 
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Settore 2° - “Bilancio e Servizi Finanziari 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2026 COMUNE DI TUGLIE- FUNZIONI DELEGATE DALLA 

REGIONE . 

 

Quadro analitico per funzioni, servizi, interventi delle spese per funzioni delegate alla regione da 

predisporre secondo le norme regionali (Art. 165, comma 12, Decreto Legislativo 267/ Del 18 

Agosto 2000). 

 

PREVISIONI DI COMPETENZA 

 

Titolo 1 Spese correnti Funzione 04 Funzioni di istruzione pubblica  

  Prestazioni di servizi                                                                               €. 20.000,00     2026 

                                                                                                                   €. 20.000,00     2027 

                                                                                                                 €. 20.000,00     2028   

 

 
PREVISIONI DI COMPETENZA 

 

Titolo 1 Spese correnti Funzione 08 Territorio ed edilizia abitativa  

  Prestazioni di servizi                                                                                  €. 10.000,00     2026 

                                                                                                                      €. 10.000,00     2027 

                                                                                                                      €.10.000,00      2028 
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Settore 2° - “Bilancio e Servizi Finanziari 

 

BILANCIO DI PREVISIONE  2026 - COMUNE DI TUGLIE – INDIRIZZI INTERNET 

Indirizzo Internet di pubblicazione documentazione contabile : 

www.comune.tuglie.le.it 
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Settore 2° - “Bilancio e Servizi Finanziari 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2026 COMUNE DI TUGLIE- ELENCO FINANZIAMENTI PNRR 

PER L’ANNO 2026.. 

1) PIANO DI ASSUNZIONI PER LA POLITICA DI COESIONE AZIONE 1.1.2 DEL PROGRAMMA 

NAZIONALE CAPACITA' PER LA COESIONE 2021-2027. 

EURO  31.378,45 



   

 

COMUNE DI TUGLIE. (Prov.LECCE.) 

SERVIZIO FINANZIARIO 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 
  

 

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo 

dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le 

risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della 

programmazione.  

 

Il bilancio di previsione 2026-2028 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e applicati di cui al 

d.Lgs. n. 118/2011.  

 

Si rammenta che il termine per l’approvazione del bilancio 2026-2028, alla data odierna, è stabilito al 

31/12/2025 ai sensi del D. Lgs. 267/2000. 

 

 

Al bilancio di previsione viene allegata la nota integrativa, che nei suoi aspetti essenziali considera  elementi 

inerenti i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con riferimento agli stanziamenti 

riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità,  di eventuali 

quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio 

precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e 

altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi utilizzi, l’elenco degli interventi 

programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili , gli oneri e 

gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata, l'elenco dei propri enti e 

organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet 

fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 

percentuale, altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

Il Bilancio 2026-2028 è caratterizzato, ancora una volta, dall’eccezionalità della fase storica e in particolare 

dall’emergenza caro-energia,e dall’aspetto inflattivo, anche se in fase di riduzione e stabilizzazione della 

stessa, che ne caratterizza la programmazione e la gestione contabile. Così, il confronto dei dati del nuovo 

Bilancio con il trend storico perde di rilevanza, inserendosi tanti elementi che riducono il valore informativo 

ed immediato dei dati. Pertanto inflazione, caro-materiali, prezzo dell’energia sono fattori che rendono 

ancora una volta lo scenario incerto, nel quale la possibilità di fare programmazione è molto limitata. 

I finanziamenti PNRR-PNC, praticamente quasi conclusa l’assegnazione dei fondi a livello centrale, entrano 

nel vivo della loro gestione, interessando in minima parte il nuovo Bilancio 2026-2028, in particolare nella 

parte corrente. 

 

********************** 

 

 

Gli equilibri di bilancio 
Gli equilibri di bilancio da rispettare nella programmazione e gestione del bilancio sono: 

- equilibrio generale; 

- equilibrio della parte corrente; 

- equilibrio della parte in conto capitale. 

L’equilibrio generale di bilancio 
Il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra tutte le entrate e le 

spese, compreso l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione o del recupero del disavanzo di amministrazione e 



   

 

degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato e deve presentare un fondo di cassa finale non negativo. Tale 

equilibrio è garantito come dimostrato dall’allegata tabella.  

 

L’equilibrio della parte corrente 
L’art. 162, comma 6, del Testo Unico degli Enti Locali impone che il totale delle entrate correnti (i primi 3 

titoli delle entrate, ovvero: tributarie, trasferimenti correnti ed extratributarie) e del fondo pluriennale 

vincolato di parte corrente (stanziato in entrata) siano almeno sufficienti a garantire la copertura delle spese 

correnti (titolo I), comprensivi di eventuali quote del fondo pluriennale vincolato in spesa, e delle spese di 

rimborso della quota capitale dei mutui e dei prestiti contratti dall’ente (titolo 4). 

Tale equilibrio è definito equilibrio di parte corrente. A consuntivo l’eventuale saldo positivo di parte 

corrente costituisce l’avanzo di gestione corrente che, sommato al risultato della gestione in conto capitale, 

determina il risultato della gestione di competenza. 

 

Le entrate correnti destinate alle spese in conto capitale sono costituite dai proventi derivanti dal rilascio 

delle concessioni pluriennali cimiteriali per un importo di € 40.000,00, nonchè parte della destinazione dei 

proventi della sanzioni per la violazione del Codice della Strada per un importo di complessivi Euro 

1.500,00. 

L’equilibrio della parte in conto capitale del bilancio 
L’equilibrio in conto capitale, in termini di competenza finanziaria, prevede che le spese di 

investimento,stanziate al titolo 2 e 3, devono essere pari alle risorse acquisite per il loro finanziamento, 

costituite dalle entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in 

c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale, e da eventuali risorse di parte corrente 

destinate agli investimenti dalla legge o dai principi contabili. 

 

L’equilibrio di parte capitale è raggiunto attraverso la destinazione, per il triennio 2026-2028, di 40 mila 

euro di entrate correnti (concessioni pluriennali cimiteriali) ed Euro 1.500,00 di destinazione proventi da 

sanzioni per violazione codice della strada.  

 
 

I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
 
La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene conto della 

possibile evoluzione della gestione dell’ente, delle scelte già operate anche nei precedenti esercizi e si 

conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e 

piani riferibili alle missioni dell’Ente. 

Come disposto dall’art. 39, c. 2, D.Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le 

previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza 

degli esercizi successivi. 

In particolare: 

a) i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale 

di programmazione triennale, attribuiscono le previsioni di entrata e uscita ai rispettivi esercizi di 

competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - Annualità); 

b) il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento a un’amministrazione che si 

contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Di conseguenza, il complesso unitario delle 

entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, 

talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto 

del principio n. 2 - Unità); 

c) il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e tutti gli obiettivi di gestione nonché i valori 

finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, fornendo una 

rappresentazione della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi esercizi. Eventuali 

contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, sono ricondotte al 

sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio n. 3 - 

Universalità); 

d) tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri 

eventuali oneri a esse connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono riportate al lordo delle 



   

 

correlate entrate, senza ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n. 4 - 

Integrità). 
 

Nell’illustrare le entrate, in attesa della approvazione della nuova Legge di Bilancio, sono stati considerati gli 

effetti delle disposizioni ad oggi vigenti, che sul fronte delle entrate, prevedono, fra l’altro: 

 la conferma dell’introduzione del Canone unico in sostituzione dei tributi minori rappresentati dai 

prelievi sulla pubblicità e sull’occupazione di suolo pubblico; 

 l’entrata in vigore dal 1° gennaio 2021 delle prescrizioni contenute nel D.Lgs. n. 116/2020 che, in 

materia di rifiuti, ha apportato significative modifiche al Codice dell’Ambiente (D.Lgs. n. 152/2006). 

In particolare, sono rilevanti la nuova definizione di rifiuti urbani entrata in vigore il 1° gennaio 2021 

e la facoltà di uscita dal servizio pubblico di cui all’art. 238, comma 10. Queste norme presentano 

importanti implicazioni sia sull’organizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani, sia sul 

gettito del prelievo sui rifiuti; 

 la stima della quantificazione del Fondo di solidarietà comunale in quanto, ad oggi, non sono state 

definite le assegnazioni ufficiali dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. Si fa presenti, altresì, 

che dall’anno 2025 il FSC non contiene più i fondi destinati a servizi sociali, in quanto gli stessi 

fanno parte del nuovo Fondo Equità Servizi, anch’essi quantificati in base alle assegnazioni stanziate 

dall’Amministrazione Statale a livello nazionale; 

 L’incremento delle attività inerenti la verifica ed il controllo dell’Imposta Comunale sugli Immobili, 

nonché l’attività relativa a far emergere situazione sommerse della tassa rifiuti solidi urbani, 

nell’ottica del raggiungimento dell’obiettivo di ridurre, quindi, debellare l’evasione tributaria.  

  

Di seguito sono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 

parte entrata e per la parte spesa.  

 

1.1. Le entrate 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2026-2028 sono state formulate tenendo in 

considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero le basi informative 

(catastale, tributaria, ecc.), e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  

 

L’Amministrazione non si è avvalsa della facoltà di aumentare le aliquote dei tributi già esistenti, 

confermando: 

 

a)l’aliquota del 9,6 per mille per l’IMU. Dall’anno 2025 la normativa ha previsto di  provvedere, anche se 

ad aliquote non modificate, all’approvazione delle stesse allegando obbligatoriamente alla deliberazione 

consiliare il prospetto compilato sul sito del Portale del federalismo Fiscale , al fine della loro conferma e 

validità.  

Nella situazione di mantenimento delle aliquote esistenti, non è obbligatorio procedere con una formale 

approvazione, in quanto si applica quanto previsto dall’art. 1, comma 169 della legge 27/12/2006, n. 296, 

ovvero “ In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 

prorogate di anno in anno”.   

 
La speciale regola che stabilisce l’applicazione delle aliquote di base in mancanza di una delibera approvata 

secondo le modalità previste dal comma 757 dell’articolo 1 della legge n. 160 del 2019 (allegando, cioè, il 

“prospetto” elaborato dal Portale del Federalismo Fiscale) e pubblicata nel termine di cui al successivo 

comma 767 (entro il 28/10, con invio entro il 14/10), vale esclusivamente  nei casi in cui non sia mai stata 

fatta alcuna Delibera secondo i dettati del nuovo “Prospetto” delle aliquote (art. 1, comma 767, ultimo 

periodo, legge n. 160/2019). 

 

 

b)l’aliquota dello 0,7% per l’addizionale Comunale Irpef; 

 
c)per la TARI sono state confermate le previsioni dell’anno 2025 in attesa dell’approvazione del nuovo 

Piano finanziario (PEF) da adottare entro il 30 aprile 2026. 

 
Nei prospetti seguenti sono riportati gli aspetti essenziali relativi alle principali entrate: 



   

 

 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 
Principali norme di riferimento 

Art. 1, commi da 738 a 783, legge n. 160/2019 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

660.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2026 2027 2028 

678.000,00 678.000,00 678.000,00 
Considerazioni Le previsioni devono tenere conto degli effetti della sentenza n. 

209/2022 della Corte costituzionale, che ha riscritto la disciplina IMU 
per l’abitazione principale. Il Supremo Organo, infatti, dopo aver 
rilevato il contrasto della legislazione vigente con gli art. 3, 31 e 53 
della Costituzione, ha dichiarato l’illegittimità di tutte le norme IMU 
sull’abitazione principale, “riscrivendole” in maniera 
costituzionalmente orientata, sottolineando che il riferimento al nucleo 
familiare non può essere considerato rilevante ai fini dell’esenzione. 
Pertanto, anche i coniugi non legalmente separati, con residenze 
diverse nello stesso comune o in comuni diversi, devono poter 
usufruire dell'agevolazione in entrambe le abitazioni, a condizione 
che dimostrino che si tratta di una residenza effettiva. 
L’incremento della previsione di entrata è la diretta conseguenza 
dell’allargamento della base imponibile a seguito degli accertamenti 
eseguiti nel corso degli anni, nonchè all’effettiva riscossione 
dell’imposta riscontrata dalla gestione contabile ordinaria. 
 

 
 
 
 
TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 
Del. ARERA n. 443-444/2019 
Del. ARERA n. 363/2021 (MTR-2 per il periodo 2022-2025) 
Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 
D.lgs. n. 116/2020 
Delibera Arera n. 157/2022 

 
Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

1.123.653,00 

 
Gettito previsto nel triennio 
 

2026 2027 2028 

1.123.653,00 1.123.653,00 1.123.653,00 
Considerazioni  

Fino all’approvazione delle tariffe per il 2026, la previsione dell'entrata 
TARI può essere inserita tenendo conto della quadratura con dei 
costi complessivi aggiornati al 2025 - 2027, fermo restando il valore 
delle entrate da tariffa compatibile con il limite massimo già fissato dal 
PEF 2022 - 2025 nella sua versione rivista nel 2023, per gli anni 
2024, 2025 e 2026. 
Tra le principali novità introdotte da ARERA nel nuovo MTR-2 
troviamo l’ampliamento del perimetro di controllo della filiera e dei 
soggetti interessati: Spazzamento, Raccolta, Trasporto e da oggi 
anche Smaltimento. 
Con l’MTR-2 sono infatti regolate le tariffe di accesso agli impianti di 
Trattamento, Recupero e Smaltimento dei Rifiuti Urbani, prevedendo 
una programmazione quadriennale e premiando le best practice in 
termini di performance ambientali nella valorizzazione dei rifiuti e 
nell’utilizzo di soluzioni tecnologiche. 
La determinazione delle tariffe di accesso agli impianti terrà conto del 
grado di integrazione della filiera distinguendo gli impianti di chiusura 



   

 

del ciclo in “Integrati”, “Minimi” e “Aggiuntivi”, prevedendo componenti 
perequative a compensazione o maggiorazione a seconda del tipo di 
impianto a cui si conferisce: Compostaggio/digestione anaerobica, 
impianti di incenerimento con recupero di energia, impianti di 
incenerimento senza recupero di energia e discarica. 
Tali meccanismi di perequazione e quantificazione delle suddette 
componenti saranno definite con successivo provvedimento. 
Sono definiti impianti "minimi", precisa l’ARERA, quelli ritenuti 
indispensabili alla chiusura del ciclo dei rifiuti nel loro territorio e 
previsti nella programmazione. Sono impianti "aggiuntivi" quelli 
diversi dai minimi, per i quali si applica una regolazione orientata alla 
trasparenza. 
È stato confermato inoltre il modello di regolazione tariffaria 
Asimmetrica, che permette di gestire le differenze territoriali e 
gestionali sia in termini di presenza di impianti sia di gestione dei 
flussi di rifiuti. 
La regolazione MTR-2, quindi, oltre ad applicarsi a tutti i gestori 
integrati e ai loro impianti, si applica agli operatori non integrati che 
gestiscono impianti "minimi", con l'introduzione di incentivi 
decrescenti in base al tipo di trattamento che operano sui rifiuti 
(compostaggio, digestione anaerobica, termovalorizzazione). 
È sempre penalizzato il conferimento in discarica. 
I livelli di raccolta differenziata, il trattamento dei rifiuti con riutilizzo o 
riciclo, la prossimità territoriale e le caratteristiche dimensionali, 
tecnologiche e di impatto ambientale degli impianti, diventano con 
l'MTR-2 variabili quantitative che determinano la TARI, rendendola 
più vicina alle esigenze dei cittadini. 
Inoltre, la Legge di bilancio 2021 ha introdotto a partire dal 2021 una 
nuova agevolazione della quale è necessario tenere conto: l’art. 1, c. 
48, L. n. 178/2020, infatti, riduce di due terzi la tassa sui rifiuti (TARI), 
o l’equivalente tariffa corrispettiva, dovuta in misura ridotta di due 
terzi per una sola unità immobiliare destinata ad uso abitativo - 
purché non locata o data in comodato d'uso - posseduta in Italia da 
soggetti non residenti nel territorio dello Stato, che siano titolari di 
pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l'Italia 
e siano residenti in uno “Stato di assicurazione” diverso dall’Italia. 
Per questa tipologia di immobili sarà pertanto dovuto un terzo 
dell’importo totale del prelievo TARI commisurato per anno solare. 

 

 
Il Decreto Milleproroghe 2021 che ha stabilito al 30 Aprile il termine dell’approvazione degli atti legati al 

prelievo sui rifiuti ( Pef, Tariffe e Regolamenti) è stato superato dal D.L n. 50/2022 che ha introdotto una 

norma che collega il termine dell’approvazione degli atti legati al prelievo sui rifiuti ( Pef, tariffe e 

Regolamenti) a quello del Bilancio di Previsione degli enti locali, quando quest’ultimo risulti prorogato ad 

una data successiva al 30 Aprile. 
 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

287.812,00 

 
Gettito previsto nel triennio 

 

2026 2027 2028 

356.572,00 356.572,00 356.572,00 

    

 

Per tale addizionale si è previsto un incremento della previsione di entrata, in virtù sia delle stime e dati 

forniti dal MEF, sia dell’effettivo riscontro di maggiori incassi dalla gestione contabile ordinaria; 
 

 

 



   

 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 

Principali norme di riferimento Art. 4 D.Lgs. 23/2011 

 Si tratta di imposta  istituita con proprio Regolamento nell’anno 2022 

Gettito previsto nell’anno 

precedente a quello di riferimento 

20.000,00 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2026 2027 2028 

22.000,00 22.000,00 22.000,00 
 

 

 

CANONE UNICO 

Principali norme di riferimento L. n. 160/2019 – art. 1, cc. 816-847 

Gettito previsto nell’ esercizio 

precedente 

Si tratta di canone di istituzione nell’anno 2022, frutto 

dell’accorpamento di TOSAP, COSAP, Imposta sulla pubblicità, 

CIMP e diritto sulle pubbliche affissioni. 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

46.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 

 

2025 2026 2027 

50.000,00 50.000,00 50.000,00 

 

I commi 816-836 hanno istituito dal 2021 il cd. canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria, per riunire in una sola forma di prelievo le entrate relative all’occupazione di aree 

pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari. Tale canone è destinato a sostituire la disciplina della tassa 

per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per l’occupazione di spazi ed aree 

pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni 

(ICPDPA), nonché del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP) e del canone per 

l’occupazione delle strade. 

I commi da 837 a 847 hanno istituito il canone unico patrimoniale di concessione per l’occupazione nei 

mercati, che dal 2021 sostituisce la TOSAP, il COSAP e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee, 

anche la TARI. 

 

Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti delle previsioni: 

 

 

Proventi recupero evasione tributaria 
 
Già da qualche anno si è data un’accelerazione alle verifiche ed ai controlli in merito ai pagamenti delle tasse 

ed imposte locali e nello specifico per L’IMU. Infatti alla fine del 2021, 2022 , 2023 e 2024 sono stati 

notificati avvisi di accertamento Imu rispettivamente per €.  €. 199.466,00, Euro 199.856,00, €.198.172,00 ed 

€. 197.850,00 mentre per l’anno 2025 è in corso di completamento la fase di predisposizione degli 

accertamenti il cui importo conferma l’entità già accertata negli anni precedenti.  

Per l’anno 2026 è stata prevista la somma di €. 200.000,00, inserendo nei controlli ulteriori annualità 

d’imposta ed accorciando i tempi della verifica, importo attendibile visto l’andamento degli anni precedenti,  

del cui quantum si potrà avere certezza alla fine dell’anno prossimo  a seguito degli avvisi di accertamento 

che verranno emessi.      

  
    

Fondo di solidarietà comunale 
 

Prevista la somma pari ad €. 563.193,07 come da stima ricavata dalle assegnazioni previste 

dall’Amministrazione statale a livello nazionale, in mancanza di assegnazione ufficiale del Ministero 

dell’Interno. 

 



   

 

Fondo Equità servizi 

 
Come già precedentemente indicato, dal 2025 il fondo viene scorporato dal fondo di Solidarietà Comunale 

formando un fondo a sè stante ( Fondo speciale per l’Equita’ nei livelli dei servizi). 

Per l’anno 2026 tale fondo e quantificato in €. 62.322,84 così contraddistinto: 

€. 32.303,99 per servizi sociali gestiti nella gestione corrente della spesa; 

€.  4.389,04 per trasporto alunni disabili; 

€. 22.500,00 per asili nido. 

 L’importo iscritto in bilancio deriva da una stima ricavata dalle assegnazioni previste dall’Amministrazione 

statale a livello nazionale, in mancanza di assegnazione ufficiale del Ministero dell’Interno 

 

 

Proventi sanzioni codice della strada 
 

Previsti €.12.000,00 quale potenziale introito per l’anno di riferimento da destinare complessivamente come 

quota parte vincolata di spesa del 50% sulla scorta della normativa esistente, di cui il 25% nella spesa in 

conto capitale del bilancio. 

 

Altre Entrate 
 
Per le altre entrate si pongono in evidenza: 

 la previsione  €. 8.800,00 per fondi Regionali per Diritto allo Studio; 

€. 12.699,58 fondi Mibact; 

€. 5.400,00 finanziamento centri estivi e contrasto alla povertà educativa; 

 €. 20.000,00 per Contributo regionale per libri di testo; 

 €. 10.000,00 per Contributo regionale canone affitti;  

 €. 58.456,44  per affitti beni di proprietà comunale; 

 €. 31.378,45 proventi refezione scolastica, ed €. 14.500,00 per proventi servizio scuolabus; 

€.  28.331,00 per la copertura di spesa personale assegnato da assumere per la politica di coesione Azione 

1.1.2 del programma nazionale capacità per la coesione 2021-2027 – PNRR.  

 

 

1.2. Le spese 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 

illuminazione pubblica, ecc.).  

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 

• delle richieste formulate dai vari responsabili, riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte 

dell’amministrazione. 

Allegati alla presente schemi da cui si evidenzia la suddivisione delle stesse per missioni e 

programmi.   

 

Disavanzo di Amministrazione 
L’iscrizione in Bilancio del Disavanzo di Amministrazione riguarda nello specifico €. 58.915,00 quale quota 

trentennale derivante dal riaccertamento straordinario dei residui  

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 

nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 

giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  

 

Il principio contabile prevedeva di calcolare, per ciascuna entrata oggetto di svalutazione, la media semplice 
tra incassi in c/competenza e accertamenti degli ultimi 5 esercizi, che può essere calcolata sia come media fra 



   

 

totale incassato e totale accertato, sia come media dei rapporti annui. Non era più prevista la possibilità di 

calcolare la media dei rapporti ponderata. 

Con l’approvazione del D.M. 25 Luglio 2023 si è reso nuovamente possibile calcolare l’accantonamento a 

fondo crediti dubbia esigibilità utilizzando, anziché la media semplice del rapporto tra incassi ed 

accertamenti del quinquennio precedente, la media ponderata, così da attribuire maggiore peso alle annualità 

più recenti. 
Per ciascuna formula è possibile determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti, 

considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui dell’anno 

precedente (con slittamento del quinquennio di riferimento). 

Il FCDE pertanto è stato calcolato con il metodo maggiormente utilizzato che prevede lo slittamento indietro 

di un anno del quinquennio di riferimento, al fine di computare, negli incassi da rapportare agli accertamenti 

di competenza, oltre che quelli dell’anno di competenza anche quelli in c/residui dell’anno successivo, riferiti 

sempre alla medesima annualità, facendo riferimento agli anni 2020-2021-2022-2023-2024. 

 

Nella definizione della quota da accantonare a fondo crediti di dubbia esigibilità: 

 è stato individuato il capitolo di entrata quale misura per il grado di analisi; 

 è stata utilizzata la media semplice tra incassi di competenza e incassi in conto residui rispetto agli 

accertamenti di competenza dell’anno di riferimento (slittando quindi il quinquennio di riferimento per il 

calcolo della media indietro di un anno); 

La percentuale di accantonamento ottenuta è stata applicata al 100%.  

 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo si è ritenuto di procedere all’accantonamento al Fondo 

crediti di dubbia esigibilità per la seguente tipologia d’entrata: 

 

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE FCDE Motivazione 

10161056 Tassa rifiuti   

    

30202344/2348 Proventi sanzioni codice della strada   

    

 

Nella definizione della tipologia d’entrata si è considerata la Tari, in quanto riscossa in corso d’anno su ruoli 

di incasso certi, ed i proventi da sanzioni del Codice della strada, che nello specifico presentano dei ruoli da 

accertare ed incassare relativi a sanzioni comminate nel periodo di applicazione del controllo veicolare della 

circonvallazione comunale.  

Per quanto riguarda l’Imu è stata inserita una potenziale previsione di entrata che, non potendo giungere a 

riscossione in quanto essenzialmente accertata alle fine dell’anno di riferimento, potrà trovare la 

quantificazione del FCDE a rendiconto. 

 

Per le altre tipologie di entrata suscettibili di accantonamento, si è ritenuto che le stesse vengano 

regolarmente incassate nel corso dell’anno come riscontrato dalla gestione contabìle dell’Ente delle annualità 

pregeresse. 

 

Il metodo di calcolo del fondo è quello della media semplice del rapporto tra incassi ed accertamenti 

registrato nel quinquennio preso in considerazione. 

 

Viene di seguito riportata l’entità dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le singole 

entrate, di cui si riporta il riepilogo: 

 
 

BILANCIO 2026 

Risorsa/
Cap. 

DESCRIZIONE 

% 

acc.to 

FCDE 

Previsione 

2025 di 
entrata 

% a 

bilancio 
del 

FCDE 

Stanziamento 
FCDE 

10161056 Tassa rifiuti 100 1.123.653,00 100 229.674,00 

      



   

 

30202344

/348 

Proventi sanzioni codice della strada 100 12.000,00 100 1.662,00 

      

      

TOTALE 1.152.653,00  231.336,00 

 

BILANCIO 2027 

Risorsa/
Cap. 

DESCRIZIONE 

% 
acc.to 

FCDE 

Previsione 
2026 di 

entrata 

% a 

bilancio 
del 

FCDE 

Stanziamento 
FCDE 

10161056 Tassa rifiuti 100 1.123.653,00 100 229.674,00 

      

30202344

/348 

Proventi sanzioni codice della strada 100 12.000,00 100 1.662,00 

      

      

TOTALE 1.143.653,00  231.336,00 

 

BILANCIO 2028 

Risorsa/

Cap. 
DESCRIZIONE 

% 
acc.to 

FCDE 

Previsione 
2027 di 

entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamento 

FCDE 

10161056 Tassa rifiuti 100 1.123.653,00 100 229.674,00 

      

30202344

/348 

Proventi sanzioni codice della strada 100 12.000,00 100 1.662,00 

      

      

TOTALE 1.143.653,00  231.336,00 

 

 
 

Fondi di riserva 
 

Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a 

spese impreviste e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 166 del D.Lgs. 

267/2000. 

 

Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle 

spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente 0,32% per il 2025, 1,13% per il 2026 e 1,10% per il 2027.  

 

Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €.300.000,00, pari 

allo 1,76% (min 0,2% - max 2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto 

dall’art. 166, comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 
 

Fondo di garanzia debiti commerciali 
 
A decorrere dall’anno 2021 (proroga disposta dalla L. n. 160/2019), con deliberazione di giunta, è iscritto 

nella parte corrente del bilancio nella missione 20 programma 03 un accantonamento denominato “Fondo di 
garanzia debiti commerciali”, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio 

confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione (art. 1, cc. 859 e 862, L. 30 dicembre 2018, n. 

145). 



   

 

L’iscrizione del fondo in bilancio è obbligatoria se il debito commerciale residuo rilevato alla fine 

dell’esercizio precedente non si sia ridotto almeno del 10% rispetto a quello del secondo esercizio 

precedente.  

In ogni caso, le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo scaduto, ai sensi del 

citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente non è 

superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio (art. 1, c. 859, lett. a, e c. 

868). 

Verificandosi tali condizioni, lo stanziamento del fondo deve essere pari al 5% degli stanziamenti di spesa 

per acquisto di beni e servizi dell’esercizio in corso, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi 

vincolo di destinazione (art. 1, c. 859, lett. a), c. 862, lett. a), e c. 863). 

L’iscrizione del fondo in bilancio è, inoltre, obbligatoria anche se il debito commerciale residuo rilevato alla 

fine dell’esercizio precedente si sia ridotto di oltre il 10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente, 

ma l’ente presenta un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e scadute 

nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali (art. 1, c. 859, 

lett. b). 

In questo caso, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b), c), d) e c. 863): 

a)  al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi 

superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b)  al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d)  all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 

 

I tempi di pagamento e di ritardo sono elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica 

del rilascio delle certificazioni dei crediti (art. 1, c. 861). 

 

I tempi del ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che gli enti non hanno ancora 

provveduto a pagare. 

 

Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio 

successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione 

dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali.  (art. 1, c. 863). 

 

Per il Bilancio 2026 è stata iscritta  in Bilancio, a scopo precauzionale, la complessiva somma di euro 

40.000,00 ( tenendo come riferimento l’annualità 2025), in quanto ad oggi, non può essere quantificato, se 

dovuto, l’importo esatto in mancanza dei presupposti necessari che potranno essere certi sola alla chiusura 

dell’anno 2025.    

 

Fondo Concorso per contenimento della spesa della Finanza Pubblica – Art. 104 
Ddl Bilancio 2025. 

Inseriti in bilancio Euro 15.493,00 ai sensi della Legge Ddl Bilancio 2025 art. 104. 

Fondo Rinnovi Contrattuali 

Inseriti in bilancio Euro 20.000,00 che vanno ad incrementare le risorse già disponibili sul corrente bilancio. 

Accantonamento per trasferimenti al Ministero in attuazione di norme in materia 
di contenimento della spesa. 

Inseriti in bilancio Euro 15.080,51 ai sensi della legge 178/2020 e Legge 213/2023 a titolo di spending review. 

 



   

 

Nel bilancio di previsione sono stati previsti i seguenti accantonamenti per passività potenziali: 

 
DESCRIZIONE ANNO 2026 2027 2028 

Indennità di fine mandato del sindaco 0,00 0,00 0,00 
Fondo oneri rinnovi contrattuali 20.000,00 0,00 0,00 
Fondo rischi contenzioso 138.450,00 di cui 

€. 76.808,01 nel 

bilancio 2026 ed 

€. 61.739,99 già 

nelle 

disponibilità 

delle risorse di 

bilancio 2025 

0,00 0,00 

Fondo rischi indennizzi assicurativi 0,00 0,00 0,00 
Fondo rischi altre passività potenziali 0,00 0,00 0,00 
Altri fondi ……………………………………….. 0,00 0,00 0,00 
 

 

Ai sensi del nuovo principio contabile di cui al d.lgs. 118/2011 l’ente ha proceduto ad effettuare una 

ricognizione del contenzioso in essere dalla quale risultano passività potenziali probabili quantificati in euro 

196.181,78 

Da una ulteriore ricognizione effettuata dagli uffici comunali si è ritenuto di dover accantonare, per tale 

finalità, la somma di €. 138.548,00, tenuto conto della circostanza che l’eventuale decisione su alcuni giudizi 

non avvenga entro l’anno 2026.  
 

 

2.Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 
 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 
Rimborsi spese per consultazioni 
elettorali a carico di altre PP.AA. 

20.000,00 Consultazioni elettorali o 
referendarie locali 

20.000,00 

Donazioni 0,00 Ripiani disavanzi pregressi di 
aziende e società e gli altri 
trasferimenti in c/capitale 

0,00 

Gettito derivanti dalla lotta 
all’evasione tributaria 

236.000,00 Sentenze esecutive e atti 
equiparati 

0,00 

Proventi sanzioni Codice della 
Strada 

0,00   

Entrate per eventi calamitosi 0,00 Spese per eventi calamitosi 0,00 
Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni 0,00   
Condoni 0,00   
Alienazione di immobilizzazioni 47.402,50   
Accensioni di prestiti 0,00 Investimenti diretti 47.402,50 
Contributi agli investimenti 0,00 Contributi agli investimenti 0,00 

TOTALE ENTRATE 303.402,50 TOTALE SPESE 67.402,50 
 
 

 

 

3.Risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2025 
 
Sulla base dell’andamento della gestione, il prospetto dimostrativo del risultato presunto di amministrazione 

con riguardo all’esercizio 2025, il cui Rendiconto deve essere approvato entro il 30/04/2026, evidenzierebbe 

la probabile formazione di un avanzo di amministrazione. 

 



   

 

Il bilancio di previsione dell’esercizio 2026, alla data odierna, non prevede né l’utilizzo dell’avanzo presunto 

di amministrazione, a seguito delle nuove disposizioni legislative che hanno disciplinato in merito, ne’ 

l’utilizzo di eventuali quote vincolate o accantonate da vincolare nel risultato di amministrazione.



 

 

4. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 
ricorso al debito e con le risorse disponibili. 
 

Nel triennio 2026-2028 sono previsti un totale di €. 23.341.088,90 milioni di investimenti, così suddivisi: 

Tipologia ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

Programma triennale OO.PP 7.183.000,00 9.899.186,40 5.230.000,00 

FPV Previsioni programmate per l’anno 2027 400.000,00   

Impegni reimputati da 2024 e precedenti 0,00 0,00 0,00 

Immobili da destinare alla vendita 47.402,50 0,00 0,00 

Mutuo Cassa Dd.PP.    

Altre spese in conto capitale   221.500,00 180.000,00 180.000,00 

TOTALE SPESE TIT. II    

    

    

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 7.851.902,50 10.079.186,40 5.410.000,00 

 

 

Tali spese sono finanziate con: 

 

Tipologia ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

Alienazioni 47.402,50 0,00 0,00 

Contributi da A.P. 7.183.000,00 9.899.186,40 5.230.000,00 

Proventi permessi di costruire e assimilati 160.000,00 160.000,00 160.000,00 

Altre entrate Tit. IV e V 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

Avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 

Entrate correnti vincolate ad investimenti 41.500,00 0,00 0,00 

FPV di entrata parte capitale 400.000,00 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER 
FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 

 
7.851.902,50 10.079.186,40 5.410.000,00 

Accensione prestito  0,00 0,00 

MUTUI TIT. VI  0,00 0,00 

TOTALE 7.851.902,50 10.079.186,40 5.410.000,00 

 

Per quanto riguarda le entrate correnti vincolate ad investimenti, si tratta nello specifico di: 

1. concessioni per loculi/cellette cimiteriali 

2. destinazione proventi da sanzioni per violazione codice della strada  

 

E’ stato costituito il FPV per tipologia di alcune spese in conto capitale che vengono programmate per l’anno 

2027. 

   

5. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da 
contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento 
che includono una componente derivata. 

 
L’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari anche derivati o contratti di finanziamento 

che includono una componente derivata. 

6. Elenco dei propri enti ed organismi strumentali. 
 
Non sono presenti organismi strumentali. 

 

7. Elenco delle partecipazioni possedute. 



 

 
A decorrere dal 2015 l’ente deve procedere ai sensi della legge 147/2013 ad effettuare accantonamenti per 

perdite su società e organismi partecipati.  

Ad oggi il Comune non possied  partecipazioni dirette. 
 

8. Elenco garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 
 
L’ente non ha prestato garanzie a terzi. 

 

9.Piano Nazionale di Ripresa e di Resilienza (PNRR) 
 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è lo strumento con il quale il Governo ha 

richiestol’accesso ai fondi di Next Generation EU (NGUE), pacchetto di misure e stimoli economici lanciato 

dalla Commissione Europea nel luglio 2020 da 750 miliardi, in risposta alla crisi pandemica ed economica 

generata dal COVID. 

 

Nel Bilancio 2026-2028, gli interventi PNRR iscritti sono i seguenti: 

 

1) €.  31.378,45 per la copertura di spesa personale assegnato da assumere per la politica di coesione 

Azione 1.1.2 del programma nazionale capacità per la coesione 2021-2027 – PNRR.  
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 RERE DELL’ORGANO DI 

REVISIONE SULLA PROPOSTA DI 

BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 E 

DOCUMENTI ALLEGAT 
                                          COMUNE DI TUGLIE 

Provincia di Lecce 

 

 

Parere dell’Organo di revisione sulla proposta di  

BILANCIO DI PREVISIONE 2026 – 2028 

e documenti allegati 

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott.ssa Barbara Lomartire 
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L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 17 del 22.12.2025 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 

Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2026-2028, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi 
contabili generali ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti 
territoriali; 

presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2026-
2028, del Comune di Tuglie (LE) che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

    

 

L’ORGANO DI REVISIONE 

Dott.ssa Barbara Lomartire 
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1. PREMESSA 

La sottoscritta dott.ssa Barbara LOMARTIRE, nella sua funzione di Revisore Unico, nominata 
con delibera dell’Organo Consiliare n. 02 del 04.04.2025; 

Premesso 

− che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. 
n.267/2000 (di seguito anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità 
finanziaria, lo schema di bilancio di cui all’allegato 9 al D.lgs. n.118/2011;  
− che è stato ricevuto in data 12.12.2025 lo schema del bilancio di previsione per gli 
esercizi 2026-2028, approvato dalla Giunta comunale in data 11.12.2025 con delibera n. 204, 
completo degli allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo; 
 

● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 
● visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di 
revisione; 
● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 
● visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

● visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, 
comma 4 del D.lgs. n. 267/2000, in data 12.12.2025 in merito alle previsioni di entrata e di 
compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di 
previsione 2026-2028; 

l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio 
di coerenza, attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e 
progetti, come richiesto dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 

2. NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE

Il Comune di Tuglie registra una popolazione al 01.01.2025, di n. 5.066 abitanti. 

L’Ente non è in disavanzo. 

L’Ente non è in piano di riequilibrio. 

L’Ente non è in dissesto finanziario.  

L’Ente è soggetto attuatore di interventi finanziati con risorse PNRR. 

3. DOMANDE PRELIMINARI

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente entro il 30 novembre 2025 ha aggiornato gli 
stanziamenti del bilancio di previsione 2025-2027. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del 

bilancio di previsione 2026-2028 adottando una procedura coerente o comunque compatibile 
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con quanto previsto dal principio contabile All. 4/1 a seguito dell’aggiornamento disposto dal 

Decreto interministeriale del 25/7/2023. 

L’Ente non ha gestito in esercizio provvisorio. 

L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i 

documenti di cui all’art. 11, co. 3, del D.lgs.  n.118/2011; al punto 9.3 del principio contabile 

applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 172 TUEL e al DM 22 dicembre 2015, allegato 1. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, prima dell’approvazione in Consiglio Comunale, 
abbia effettuato il pre-caricamento sulla banca dati BDAP senza rilievi e/o errori bloccanti. 

L’Ente è adempiente adempiente all’inserimento dei relativi dati e documenti in BDAP (Banca 
Dati delle Amministrazioni Pubbliche).  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario sulla base 
dei parametri individuati con Decreto interministeriale del 4 agosto 2023. 

4. VERIFICHE SULLA PROGRAMMAZIONE

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli 
strumenti di programmazione (previsti dall’allegato 4/1 del D.lgs. n.118/2011). 

Con riferimento alla verifica della coerenza delle previsioni l’Organo di revisione sul 
Documento Unico di programmazione (DUP), in corso di approvazione dal Consiglio comunale 
ha espresso parere con verbale n. 16 del 19.12.2025 attestando la sua coerenza, attendibilità 
e congruità.  

L’Organo di revisione ha verificato che il DUP contiene i seguenti strumenti obbligatori di 
programmazione di settore: 

Programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 37 del D.lgs. n.36 
del 31 marzo 2023, è redatto secondo lo schema tipo di cui all'allegato I.5 al nuovo Codice. 

Il programma espone interventi di investimento uguali o superiori a 150.000,00 euro. 

Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul sito 
istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” e nella Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici. 

Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  

Il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 
giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133, è redatto e 
approvato dalla Giunta con deliberazione n. 191 del 27.11.2025. 

Programma triennale degli acquisti di beni e servizi 

Il programma triennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del D.lgs. n. 36 del 31 
marzo 2023 è redatto secondo lo schema tipo di cui all’allegato I.5 al nuovo Codice. 
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Il programma è stato oggetto di deliberazione n. 195 del 02.12.2025 non è stato adottato 
autonomamente e si considera adottato in quanto contenuto nel DUP. 

Il programma espone acquisti di beni e servizi pari o superiori a euro 140.000,00. 

Programmazione delle risorse finanziarie da destinare al fabbisogno del personale 

Nella Sezione operativa del DUP è stata determinata la programmazione delle risorse 
finanziare da destinare al fabbisogno di personale a livello triennale e annuale sulla base della 
spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 

Programma annuale degli incarichi 

Il programma annuale degli incarichi e delle collaborazioni a persone fisiche di cui all’art. 3, 
comma 55, della L. n. 244/2007, convertito con L. n. 133/2008 come modificato dall’articolo 
46, comma 3, del D.L. n. 112/2008 e all'art. 7 comma 6, D. lgs. 165/2001 non è stato redatto, 
in mancanza di necessità di programmazione a tale riguardo. 

PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha una sezione del DUP dedicata al PNRR.  

L’Organo di revisione ritiene che le previsioni contenute nella Sezione Operativa del DUP e 
nel bilancio di previsione per gli anni 2026-2028 sono coerenti con gli strumenti di 
programmazione di mandato, con la Sezione Strategica del DUP e con gli atti di 
programmazione di settore sopra citati. 

5. LA GESTIONE DEGLI ESERCIZI 2024 E 2025 

L’Organo consiliare ha approvato con delibera n. 07 del 22.05.2025 la proposta di rendiconto 
per l’esercizio 2024. 

L’Organo di revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2024 in data 23.04.2025 
con verbale n. 03. 

La gestione dell’anno 2024 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31.12.2024 così 
distinto ai sensi dell’art.187 del TUEL: 

 

 31/12/2024 

 Risultato di amministrazione   €               1.623.297,57  

    
a) Fondi vincolati  €                  206.345,79  
b) Fondi accantonati  €               1.152.984,61  
c) Fondi destinati ad investimento  €                  138.576,40  
d) Fondi liberi  €                  125.390,77  

 

di cui applicato all’esercizio 2025, sino alla data di presentazione del bilancio di previsione 
2026-2028, per un totale di euro 340.922,19 così dettagliato: 
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●             Quote accantonate    0,00 Euro 

●             Quote vincolate         202.345,79 Euro 

●             Quote destinate agli investimenti 138.576,40 Euro 

●             Quote disponibili     0,00 Euro 

 

L’Organo di revisione ha rilasciato il proprio parere sul provvedimento di salvaguardia ed 
assestamento 2025 con verbale n. 07 del 17.07.2025. 

5.1 Debiti fuori bilancio 

L’Organo di revisione ha verificato che non è stata rilevata, anche mediante l'acquisizione delle 
attestazioni dei responsabili dei servizi entro una data utile per la formulazione delle previsioni 
di bilancio, la sussistenza di debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare.  

L’Organo di revisione ha verificato che, dalle comunicazioni, ricevute non sussistono debiti 
fuori bilancio da riconoscere e finanziarie, né passività potenziali da considerare. 

6. BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028

L’Organo di revisione ha verificato che: 

-  il bilancio di previsione 2026-2028 rispetta il pareggio finanziario complessivo di competenza 
e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del TUEL; 

- le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate 
da analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL 
e del postulato n. 5 di cui all’allegato 1 del D.lgs. n.118/2011; 

- le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i principi contabili e 
rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi 
considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

Le previsioni di competenza per gli anni 2026, 2027 e 2028 confrontate con le previsioni 
definitive per l’anno 2025 sono così formulate:  

 

ENTRATE Assestato 2025 2026 2027 2028 

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione 

 €                            -    €                                 -   
 €                               
-    

 €                           
-    

Fondo pluriennale vincolato  €       4.597.623,42   €                                -    €                             -    €                         -   

Titolo 1 - Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa 

 €       2.910.099,90   €            2.982.590,07   €        2.983.404,08   €      3.004.217,92  

Titolo 2 - Trasferimenti correnti  €          514.363,58   €               297.443,48   €           308.699,86   €         313.339,86  

Titolo 3 - Entrate extratributarie  €          617.705,36   €               556.002,84   €           487.546,40   €         487.546,40  

Titolo 4 - Entrate in conto capitale  €     10.931.652,97   €            7.810.402,50   €        9.679.186,40   €      5.410.000,00  

Titolo 5 - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie 

 €                           -    €                                 -    €                             -    €                         -   

Titolo 6 - Accensione di prestiti  €          600.000,00   €                                 -    €                             -    €                         -   
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Titolo 7 - Anticipazioni di istituto 
tesoriere / cassiere 

 €       2.000.000,00   €            1.500.000,00   €                             -    €                         -   

Titolo 9 - Entrate in conto di terzi a 
partite di giro 

 €       5.115.000,00   €            3.850.000,00   €         3.850.000,00   €     3.850.000,00  

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE  €     27.286.445,23   €          16.996.438,89   €       17.308.836,74   €   13.065.104,18  

     

SPESE Assestato 2025 2026 2027 2028 

Disavanzo di amministrazione  €            58.915,00   €                 58.915,00   €             58.915,00   €          58.915,00  

Titolo 1 - Spese correnti  €       4.473.606,30   €            3.661.275,71   €        3.652.734,79   €     3.675.635,41  

Titolo 2 - Spese in conto capitale  €     15.582.646,64   €            7.851.902,50   €      10.079.186,40   €     5.410.000,00  

Titolo 3 - Spese per incremento di 
attività finanziarie 

 €                           -    €                                -    €                            -    €                         -   

Titolo 4 - Rimborso di prestiti  €            56.277,29   €                 74.345,68   €             68.000,55   €          70.553,77  

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

 €       2.000.000,00   €            1.500.000,00   €                            -    €                         -   

Titolo 7 - Spese per conto terzi e 
partite di giro 

 €       5.115.000,00   €            3.850.000,00   €        3.850.000,00   €     3.850.000,00  

TOTALE COMPLESSIVO SPESE  €     27.286.445,23   €          16.996.438,89   €      17.708.836,74   €   13.065.104,18  

 

6.1. Fondo pluriennale vincolato (FPV) 

L’Organo di revisione ha verificato che non risulta un Fondo Pluriennale Vincolato iscritto nella 
parte entrata del bilancio per l’esercizio 2026, ma vi è lo stanziamento del FPV determinato in 
spesa, riprogrammate anche per il 2027, come segue: 

 

FPV APPLICATO IN ENTRATA  €                                    -   

FPV di parte corrente applicato   
FPV di parte capitale applicato (al netto dell'indebitamento)   
FPV di parte capitale applicato al bilancio (derivante da indebitamento)   
FPV di entrata per incremento di attività finanziarie   
FPV DETERMINATO IN SPESA  €                    400.000,00  
FPV  corrente:  €                                   -    
  -  quota determinata da impegni da esercizio precedente   
  -  quota determinata da impegni nell’esercizio cui si riferisce il bilancio   
FPV di parte capitale (al netto dell’indebitamento):  €                    400.000,00  
  -  quota determinata da impegni/prenotazioni da esercizio precedente   
  -  quota determinata da impegni/prenotazioni nell’esercizio cui si riferisce il 
bilancio 

€                     400.000,00  

FPV di parte capitale determinato in bilancio (per la parte alimentata solo da 
indebitamento)  

€                                          -   

  -  quota determinata da impegni/prenotazioni da esercizio precedente   
  - quota determinata da impegni/prenotazioni nell’esercizio cui si riferisce il 
bilancio 

  

Fondo pluriennale vincolato di spesa per incremento di attività finanziarie    
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6.2 FAL – Fondo anticipazione liquidità 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità con 
restituzione entro ed oltre l’esercizio.   

6.3. Equilibri di bilancio 

L’Organo di revisione ha verificato che l’impostazione del bilancio di previsione 2026-2028 è 
tale da garantire il rispetto del saldo di competenza d’esercizio non negativo ai sensi del 
comma 785 dell’articolo 1 della Legge 30 dicembre 2024 n.207 comprensivo dell’utilizzo 
dell’avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi 
del fondo pluriennale vincolato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel 
corso dell’esercizio (prospetto di cui all’allegato 10 al rendiconto).  

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

  

COMPETENZA 

ANNO 2026 

COMPETENZA 

ANNO 2027 

COMPETENZA 

ANNO 2028 

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti e per  

rimborso dei prestiti(2) (+) 
0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 58.915,00 58.915,00 58.915,00 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto 

capitale iscritto in entrata  (+) 
0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 3.836.036,39 3.779.650,34 3.805.104,18 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 
0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) 
0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 
41.500,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 3.661.275,71 3.652.734,79 3.675.635,41 

 - di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 

 - di cui fondo crediti di dubbia esigibilità    231.336,00 231.336,00 231.336,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (5) (-) 
0,00 0,00 0,00 

    di cui fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 74.345,68 68.000,55 70.553,77 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità    0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni di attività finanziarie (se negativo)  (-) 0,00 0,00 0,00 

O) Equilibrio di parte corrente(3)   
0,00 0,00 0,00 

          

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento (2) (+) 
0,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 400.000,00 0,00 

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese  titolo 2.04  Altri trasferimenti in conto 

capitale iscritto in entrata  (-) 
0,00 0,00 0,00 



Parere dell’Organo di Revisione sulla proposta di Bilancio di Previsione 2026-2028 e documenti allegati 

9 

 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività 

finanziarie iscritto in entrata (+) 
0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 7.810.402,50 9.679.186,40 5.410.000,00 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 
0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) 
0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 
41.500,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 7.851.902,50 10.079.186,40 5.410.000,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   400.000,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (5) (-) 
0,00 0,00 0,00 

 di cui Fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (5) (+) 
0,00 0,00 0,00 

    di cui fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni di attività finanziarie (se positivo)  (+) 0,00 0,00 0,00 

Z) Equilibrio di parte capitale   0,00 0,00 0,00 

J) Utilizzo risultato di amministrazione per  l'incremento di attività finanziarie  (+) 
0,00 0,00 0,00 

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie  iscritto in 

entrata (+) 
0,00 0,00 0,00 

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di attività 

finanziarie iscritto in entrata (-) 
0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (5) (-) 
0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (5) (-) 
0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (5) (-) 
0,00 0,00 0,00 

di cui Fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

VF) Variazioni attività finanziaria   0,00 0,00 0,00 

          

EQUILIBRIO FINALE (W=O+Z)   0,00 0,00 0,00 

       

       

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali (4): 

 Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese 

correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità (-) 

0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.   0,00 0,00 0,00 
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C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti 

destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario 

con codifica E.4.02.06.00.000.    

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti 

alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 
   

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alla riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del 

piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 
 

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alla riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei 

conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti 

alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.  
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alla concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del 

piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.  
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alla concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei 

conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla 

voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.  

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.    

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione 

presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito 

dell'approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un 

pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del 

risultato di amministrazione dell'anno precedente se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del 

rendiconto dell'anno precedente. 

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali.  

(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può 

costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei 

saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi 

rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non 

ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti.  

(5) Indicare gli stanziamenti di spesa, compreso il correlato FPV.     

 

L’importo di euro 41.500,00 di entrate di parte corrente destinate a spese in conto capitale 

sono costituite da: 

euro 40.000,00 da concessioni pluriennali delle cellette cimiteriali; 

euro 1.500,00 da quota parte dei proventi delle sanzioni al C.d.S. 

Il saldo positivo di parte corrente è destinato al finanziamento delle spese in c/capitale. 

L’equilibrio finale è pari a zero.  

L’Organo di revisione ha verificato che nel bilancio di previsione 2026-2028 non è stata 
prevista alcuna applicazione di avanzo presunto. 

 

6.4. Previsioni di cassa 

La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti 
risultati:  

Situazione di cassa 2023 2024 2025 

Disponibilità:  €   712.836,07   €   512.180,12   €   425.897,31  

di cui cassa vincolata  €   468.404,05   €   714.162,61   €   153.226,98  

anticipazioni non estinte al 31/12  €                -     €                -     €                -    
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L’Organo di revisione ha verificato che:  

- l’Ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni momento l’entità della 
giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa vincolata 
del tesoriere; 

- il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del comma 6 dell’art.162 del TUEL; 

- la previsione di cassa relativa all’entrata è effettuata tenendo conto del trend della riscossione 

nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di competenza e in sede di 

rendiconto per le relative entrate;  

- gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 

competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 

riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili; 

- i singoli dirigenti o responsabili dei servizi hanno partecipato all’elaborazione delle proposte 

di previsione autorizzatorie di cassa e al programma dei pagamenti al fine di evitare che 

nell’adozione dei provvedimenti che comportano impegni di spesa vengano causati ritardi nei 

pagamenti e la formazione di debiti pregressi nonché la maturazione di interessi moratori con 

conseguente responsabilità disciplinare e amministrativa; 

-  le previsioni di cassa per la spesa corrente, per il rimborso di prestiti e per le altre spese 

correnti o di investimento finanziate con applicazione dell’avanzo libero o con il margine 

differenziale di competenza sono state determinate sulla base della sommatoria delle entrate 

correnti che si presume di riscuotere e della giacenza iniziale di cassa libera. 

- le previsioni di cassa per le entrate da contributi in conto capitale e da ricorso 

all’indebitamento sono coerenti con le previsioni delle correlate spese del titolo II finanziate 

dalle medesime entrate. 

L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni di cassa rispecchiano gli effettivi andamenti 

delle entrate e delle spese. 

Il fondo presunto iniziale di cassa al 01/01/2026 comprende la cassa vincolata per euro 
153.226,98.  

 

6.5. Utilizzo proventi alienazioni 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non si è avvalso della facoltà di cui al co. 866, 
art. 1, L. n. 205/2017, così come modificato dall’art. 11-bis, comma 4, D.l. 14 dicembre 2018, 
n. 135. 
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6.6. Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 

L’Organo di revisione ha verificato che Ente non prevede la rinegoziazione mutui e prestiti per 
finanziare, in deroga, spese di parte corrente ai sensi dell’art. 7 comma 2 del D.l. 78/2015. 

 

6.7. Entrate e spese di carattere non ripetitivo 

 L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha allocato le entrate e le spese aventi carattere 

non ripetitivo come segue: 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 

Rimborsi spese per consultazioni 
elettorali a carico di altre PP.AA. 

20.000,00 Consultazioni elettorali o 
referendarie locali 

20.000,00 

Donazioni 0,00 Ripiani disavanzi pregressi di 
aziende e società e gli altri 
trasferimenti in c/capitale 

0,00 

Gettito derivanti dalla lotta 
all’evasione tributaria 

236.000,00 Sentenze esecutive e atti 
equiparati 

0,00 

Proventi sanzioni Codice della 
Strada 

0,00   

Entrate per eventi calamitosi 0,00 Spese per eventi calamitosi 0,00 
Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni 0,00   
Condoni 0,00   
Alienazione di immobilizzazioni 47.402,50   
Accensioni di prestiti 0,00 Investimenti diretti 47.402,50 
Contributi agli investimenti 0,00 Contributi agli investimenti 0,00 

TOTALE ENTRATE 303.402,50 TOTALE SPESE 67.402,50 

 

6.8. Nota integrativa 

L’Organo di revisione ha verificato che la nota integrativa allegata al bilancio di previsione 
riporta le principali informazioni previste dal comma 5 dell’art.11 del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e 
dal punto 9.11.1 del principio contabile 4/1. 

6.9. Conguagli Fondi Covid-19 

Per gli enti in surplus: 

L’Organo di revisione ha verificato che le somme da restituire sono stanziate in apposito 
capitolo con il codice U.1.04.01.01.001 – “Trasferimenti correnti a Ministeri”, iscritto alla 
missione 01 «Servizi istituzionali, generali e di gestione», Programma 03 «Gestione 
economica, finanziaria, programmazione e provveditorato», Cofog 1.1 «Organi esecutivi e 
legislativi, attività finanziarie e fiscali e affari esteri». 
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7. VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI

7.1 Entrate  

Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 
2026-2028, alla luce della manovra disposta dall’Ente, l’Organo di revisione ha analizzato in 
particolare le voci di bilancio di seguito riportate. 

7.1.1. Entrate da fiscalità locale 

Addizionale Comunale all’Irpef 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha applicato, ai sensi dell’art. 1 del D.lgs. 
n.360/1998, l’addizionale all’IRPEF, fissandone l’aliquota in misura dello 0,70% (con una 
soglia di esenzione per redditi fino a € 7.500,00) 

IMU 

L’Ente non ha approvato le nuove aliquote avendo confermato le precedenti. 

Il gettito stimato per l’Imposta Municipale Propria è il seguente e tiene conto dell’integrale 
esenzione dei beni-merce ai sensi del comma 751: 

 

IMU 
Esercizio  

2025 (assestato 
o rendiconto) 

Previsione 
 2026 

Previsione  
2027 

Previsione  
2028 

IMU  €       660.000,00   €      678.000,00   €      678.000,00   €      678.000,00  

 

 

TARI 

Il gettito stimato per la TARI è il seguente: 

  

Esercizio  
2025 (assestato) 

Previsione 
 2026 

Previsione  
2027 

Previsione  
2028 

TARI  €    1.123.653,00   € 1.123.653,00   € 1.123.653,00   € 1.123.653,00  

FCDE 
competenza  €       234.371,00   €     229.674,00   €     229.674,00   €     229.674,00  

 

 

In particolare, per la TARI, l’Ente ha previsto nel bilancio 2026, la somma di euro 1.123.653,00 
senza alcuna variazione rispetto alle previsioni definitive 2025. 
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La TARI è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio del servizio rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica 
ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese 
i relativi produttori comprovandone il trattamento.  

L’Organo di revisione ha verificato che l’ultimo Piano Economico Finanziario 2026-2028 
approvato dall’Ente secondo le prescrizioni contenute nelle delibere dell’Autorità di 
Regolazione per l’Energia, Reti e Ambiente (ARERA) è quello del 18.07.2024 con delibera 
consiliare n. 24. 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- la modalità di commisurazione è stata fatta sulla base del criterio medio - ordinario (ovvero 
in base alla quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in 
relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte) e non sull’effettiva quantità di rifiuti prodotti; 

- il pagamento della TARI avviene tramite il sistema pagoPA; 

- l’Ente ha un tasso ordinario medio (ultimi tre esercizi) di riscossione ordinario della Tari pari 
al 73,99%; 

- l’Ente non ha utilizzato una quota di imposta di soggiorno per la copertura della TARI. 

 

Altri Tributi Comunali 

Oltre all’addizionale comunale all’IRPEF, all’IMU e alla TARI, l’Ente ha istituito i seguenti tributi  

 

Altri Tributi  
Esercizio  

2025 (assestato 
o rendiconto) 

Previsione 
 2026 

Previsione  
2027 

Previsione  
2028 

Imposta di 
soggiorno 

 €         20.000,00   €       22.000,00   €       22.000,00   €       22.000,00  

Totale  €         20.000,00   €       22.000,00   €       22.000,00   €       22.000,00  

 

L’Ente, avendo istituito l’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture 
ricettive situate sul proprio territorio, ha previsto che il relativo gettito sia destinato a finanziare 
interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché 
interventi di manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché 
dei relativi servizi pubblici locali (rif. art. 4 D.lgs. n.23/2011).  

L’Organo di revisione ha verificato che il riversamento dell’imposta di soggiorno da parte dei 
soggetti gestori che, ai sensi dell’art.4 comma 1 ter del D.lgs. n.23/2011 sono i responsabili 
del pagamento dell’imposta, avviene anche tramite il sistema pago PA. 
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7.1.2. Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 

Le entrate relative all’attività di controllo subiscono le seguenti variazioni: 

Titolo 1 - recupero 
evasione 

Accertato  
2023 

Accertato  
2024 

Previsione  
2026 

Previsione 
 2027 

Previsione 
 2028 

Prev. 
Acc.to 
FCDE 

Prev. 
Acc.to 
FCDE 

Prev. 
Acc.to 
FCDE 

Recupero evasione IMU  € 198.172,00   €197.850,00   € 200.000,00     € 200.000,00     € 200.000,00    

Recupero evasione TASI                 

Recupero evasione TARI                 

Recupero evasione 
Imposta di soggiorno 

                

Recupero evasione 
imposta di pubblicità 

                

                  

 

L’Organo di revisione ritiene opportuno che l’Ente provveda ad una congrua quantificazione 
del fondo crediti di dubbia esigibilità in considerazione dell’andamento storico delle riscossioni 
rispetto agli accertamenti.  

7.1.3. Trasferimenti erariali e attribuzioni di risorse 

L’Organo di revisione ha verificato che gli importi inseriti nel titolo 2 di entrata come 
trasferimenti correnti sono stati ragionevolmente stimati dall’Ente, in quanto i dati indicati nel 
sito web della finanza locale tra le spettanze per la tipologia 101 e per le altre tipologie non 
sono aggiornati. 

 

TITOLO DENOMINAZIONE 
Previsioni 

2026 
  

Previsioni 
2027 

  
Previsioni 

2028 
  

TIPOLOGIA               

CATEGORIA   Totale 

di cui 
entrate 

non 
ricorrenti 

Totale 

di cui 
entrate 

non 
ricorrenti 

Totale 

di cui 
entrate 

non 
ricorrenti 

  TRASFERIMENTI CORRENTI 
 

  
 

  
 

  

    
 

        

2010100 
Tipologia 101: Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

 €          
263.143,48  

 €                       
-    

 €      
294.759,86  

 €               
-    

 €    
299.399,86  

 €                             
-    

2010101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 
 €          

221.943,48  
 €                       
-    

 €      
253.559,86  

 €               
-    

 €    
258.199,86  

 €                             
-    

2010102 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 
 €           

41.200,00  
 €                       
-    

 €       
41.200,00  

 €               
-    

 €      
41.200,00  

 €                             
-    

2010103 Trasferimenti correnti da Enti di Previdenza 
 €                       
-    

 €                       
-    

 €                   
-    

 €               
-    

 €                 
-    

 €                             
-    

2010104 
Trasferimenti correnti da organismi interni e/o 
unità locali della amministrazione 

 €                       
-    

 €                       
-    

 €                   
-    

 €               
-    

 €                 
-    

 €                             
-    
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2010200 
Tipologia 102: Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

 €                       
-    

 €                       
-    

 €                   
-    

 €               
-    

 €                 
-    

 €                             
-    

2010201 Trasferimenti correnti da Famiglie 
 €                       
-    

 €                       
-    

 €                   
-    

 €               
-    

 €                 
-    

 €                             
-    

             

2010300 
Tipologia 103: Trasferimenti correnti da 
Imprese 

 €           
34.200,00  

 €                       
-    

 €       
13.840,00  

 €               
-    

 €      
13.840,00  

 €                             
-    

2010301 Sponsorizzazioni da imprese 
 €                       
-    

 €                       
-    

 €                   
-    

 €               
-    

 €                 
-    

 €                             
-    

2010302 Altri trasferimenti correnti da imprese 
 €           

34.200,00  
 €                       
-    

 €       
13.840,00  

 €               
-    

 €      
13.840,00  

 €                             
-    

    
 

        

2010400 
Tipologia 104: Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private 

 €                
100,00  

 €                       
-    

 €            
100,00  

 €               
-    

 €           
100,00  

 €                             
-    

2010401 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 
 €                

100,00  
 €                       
-    

 €            
100,00  

 €               
-    

 €           
100,00  

 €                             
-    

             

2010500 
Tipologia 105: Trasferimenti correnti 
dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

 €       
1.300.000,00  

 €                       
-    

 €   
2.630.000,00  

 €               
-    

 €    
500.000,00  

 €                             
-    

2010501  Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 
 €       

1.300.000,00  
 €                       
-    

 €   
2.630.000,00  

 €               
-    

 €    
500.000,00  

 €                             
-    

2010502  Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 
 €                       
-    

 €                       
-    

 €                   
-    

 €               
-    

 €                 
-    

 €                             
-    

             

2000000 TOTALE TITOLO 2 
 €       

1.597.443,48  
 €                       
-    

 €   
2.938.699,86  

 €               
-    

 €    
813.339,86  

 €                             
-    

 

 

7.1.4. Sanzioni amministrative da codice della strada 

I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti: 

  
  

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

sanzioni ex art.208 co 1 cds  €      12.000,00   €      12.000,00   €      12.000,00  
sanzioni ex art.142 co 12 bis cds  €                 -     €                 -     €                 -    

TOTALE SANZIONI  €      12.000,00   €      12.000,00   €      12.000,00  

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità  €        1.662,00   €        1.662,00   €        1.662,00  
Percentuale fondo (%) 13,85% 13,85% 13,85% 
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L’Organo di revisione ritiene la quantificazione dello stesso congrua in relazione all’andamento 
storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti.  

 

La somma da assoggettare a vincoli è così distinta: 

- euro 6.000,00 per sanzioni ex art. 208 comma 1 del codice della strada (D.lgs. 30.4.1992 n. 
285); 

- euro 0,00 per sanzioni ex art.142, comma 12 bis del codice della strada (D.lgs. 30.4.1992 n. 
285). 

Con atto di Giunta n.138 in data 25/11/2025 l’Ente ha destinato l’importo (previsione meno 
FCDE): 

- di euro 0,00 agli interventi di spesa alle finalità di cui agli articoli 142 comma 12 ter;  
- di euro 6.000,00 (pari al 50% dei proventi) agli interventi di cui all’art. 208, comma 4 e 

comma 5 bis, del codice della strada, come modificato dall’art. 40 della Legge n. 120 
del 29/7/2010. 

La Giunta ha destinato euro 0,00 alla previdenza ed assistenza del personale Polizia 
Municipale. 

La quota vincolata è destinata: 

 - al titolo 1 spesa corrente per euro 4.500,00 

 - al titolo 2 spesa in conto capitale per euro 1.500,00 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha correttamente suddiviso nel bilancio le risorse 
relative alle sanzioni amministrative da codice della strada sulla base delle indicazioni fornite 
con il D.M. 29 agosto 2018.  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto alla certificazione al Ministero 
dell’Interno dell’utilizzo delle sanzioni al codice della strada per gli esercizi precedenti. 

L’Organo di revisione ritiene che la quantificazione del FCDE sia congrua in relazione 
all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti. 

 

7.1.5. Proventi dei beni dell’ente 

I proventi dei beni dell’ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono così previsti: 

 

Proventi dei beni 
Previsione 

2026 
Previsione 

2027 
Previsione 

2028 
 

Canoni di locazione 58.546,44 58.456,44 58.456,44  

Fitti attivi e canoni patrimoniali 0,00 0,00 0,00  

Altri (specificare) 0,00 0,00 0,00  

TOTALE PROVENTI DEI BENI 58.546,44 58.456,44 58.456,44  

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 0,00 0,00 0,00  

Percentuale fondo (%) 0,00% 0,00% 0,00%  
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L’Organo di revisione ritiene la quantificazione del FCDE congrua in relazione all’andamento 
storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti. 

 

7.1.6. Proventi dei servizi pubblici e vendita di beni 

Il dettaglio delle previsioni di proventi dei servizi dell’Ente e dei servizi a domanda individuale 
è il seguente: 

Proventi dei servizi pubblici e vendita dei 
beni 

Assestato 
2025 

Previsione 
2026 

Previsione 
2027 

Previsione 
2028 

Vendita di beni (PDC E.3.01.01.01.000)         
Entrate dalla vendita di servizi 
(E.3.01.02.01.000)  € 159.444,10   € 154.487,00   € 124.487,00   € 124.487,00  

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità         
Percentuale fondo (%) 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 

 

L’organo esecutivo con deliberazione n. 182 del 25.11.2025, allegata al bilancio, ha 
determinato la percentuale complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale nella 
misura del 71,35 %. 

 

7.1.7. Canone unico patrimoniale  

Il dettaglio delle previsioni dei proventi derivanti dal Canone Unico Patrimoniale è il seguente: 

 

Titolo 3 
Accertato 

2024 
2025 

Previsione 
 2026 

Previsione  
2027 

Previsione 
 2028 

Prev. 
Acc.to 
FCDE 

Prev. 
Acc.to 
FCDE 

Prev. 
Acc.to 
FCDE 

Canone Unico 
Patrimoniale 

 €    35.548,39   €   48.000,00   €   50.000,00     € 50.000,00     €   50.000,00    

 

7.1.8. Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative 

sanzioni 

La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni è la seguente: 

Anno Importo 
Spesa  

corrente 
Spesa in c/capitale 

2024 
(rendiconto) 

 €     5.579.491,62   €   3.343.878,78   €   2.235.612,84  

2025 
(assestato o 
rendiconto) 

 €   20.056.252,94   €   4.473.606,30   € 15.582.646,64  

2026  €   11.513.178,21   €   3.661.275,71   €   7.851.902,50  

2027  €   13.731.921,19   €   3.652.734,79   € 10.079.186,40  
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2028  €     9.085.635,41   €   3.675.635,41   €   5.410.000,00  

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente rispetta i vincoli di destinazione previsti dalla 

Legge n. 232/2016 art.1 comma 460 e smi e dalle successive norme derogatorie. 

7.2 Spese per titoli e macro aggregati 

L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni sono costruite tenendo conto del tasso di 

inflazione programmata. 

Le previsioni degli esercizi 2026-2028 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con 
la spesa risultante dalla previsione definitiva 2025 è la seguente: 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 

PREVISIONI DI COMPETENZA 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI 
SPESA 

Previsioni Def. 
2025 

Previsioni 
2026 

Previsioni 
2027 

Previsioni 
2028 

 

      
 

10
1 Redditi da lavoro dipendente 

 €                         
-   

€      
734.405,00 

€    
724.113,00 

€     
721.651,00 

 

10
2 Imposte e tasse a carico dell'ente 

 €                         
-   

€        
52.260,00 

€      
51.552,00 

€       
51.552,00 

 

10
3 Acquisto di beni e servizi 

 €                         
-   

€   
2.357.718,46 

€ 
2.479.584,62 

€   
2.506.275,16 

 

10
4 Trasferimenti correnti 

 €                         
-   

€        
68.889,91 

€      
61.934,60 

€       
61.946,42 

 

10
5 Trasferimenti di tributi 

 €                         
-   €                   - €                 - €                  - 

 

10
6 Fondi perequativi 

 €                         
-   €                   - €                 - €                  - 

 

10
7 Interessi passivi 

 €                         
-   

€        
30.151,81 

€      
27.602,43 

€       
25.049,21 

 

10
8 Altre spese per redditi da capitale 

 €                         
-   €                   - €                 - €                  - 

 

10
9 

Rimborsi e poste correttive delle 
entrate 

 €                         
-   

€         
1.500,00 

€       
1.500,00 

€         
1.500,00 

 

11
0 Altre spese correnti 

 €                         
-   

€      
416.350,53 

€    
306.448,14 

€     
307.661,62 

 

  Totale  0,00 3.661.275,71 3.652.734,79 3.675.635,41 
 

 

7.2.1 Spese di personale  

L’Organo di revisione ha verificato che lo stanziamento pluriennale del bilancio di previsione 
per spese di personale è contenuto entro i limiti del valore soglia della fascia demografica di 
appartenenza, ai sensi dell’art. 33, co. 2 del D.l. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 
28 giugno 2019, n. 58. 
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L’Organo di revisione ha verificato che la spesa pari a euro 734.405,00 relativa al macro-

aggregato “redditi da lavoro dipendente” prevista per gli esercizi 2026-2028, tiene conto di 

quanto indicato nel DUP ed è coerente: 

- con il limite della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 
n.296/2006 rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, pari ad euro 759.752,66, 
considerando l’aggregato rilevante comprensivo dell’IRAP ed al netto delle componenti 
escluse (tra cui la spesa conseguente ai rinnovi contrattuali), 

- con l’obbligo di contenimento della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 562 della 
Legge 296/2006 rispetto al valore 2008, considerando l’aggregato rilevante comprensivo 
dell’IRAP ed al netto dei rinnovi contrattuali,  

- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a 
tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa 
che fanno riferimento alla corrispondente spesa dell’anno 2009 di euro 18.592,44.  

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha in servizio e non prevede di assumere 
personale a tempo determinato, in deroga agli ordinari limiti, ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 31-bis del D.l. 152/2021. 

 

7.2.2 Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.7 comma 6, D. Lgs. 

165/2001 ed articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato 

dall’articolo 46, comma 3, del d. Legge n. 112/2008)  

L’Ente non ha previsto alcun importo in bilancio per incarichi di collaborazione autonoma per 
gli anni 2026-2028. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, ai sensi dell’art. 89 del TUEL, si è dotato di un 
regolamento per l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma sulla base delle 
disposizioni introdotte dall’art. 46 del D.l. 25 giugno 2008 n. 112, approvato con atto n. 41 del 
19.02.2008 e trasmesso alla Corte dei conti con nota del 21.02.2008.  

7.3 Spending review 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha stanziato le risorse relative alla spending 

review di cui al DM 30.9.2024 (L. 213/2023 art.1 commi 533,534,535) come segue: 

2026 2027 2028 

€ 15.493,00 € 15.493,00 € 15.493,00 

 

7.4. Spese in conto capitale  

Le spese in conto capitale previste sono pari: 

- per il 2026 ad euro 7.851.902,50; 
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- per il 2027 ad euro 10.079.186,40; 

- per il 2028 ad euro 5.410.000,00; 

 

L’Organo di revisione ha verificato che le opere di importo superiore a euro 150.000,00 sono 
state inserite nel programma triennale dei lavori pubblici. 

Investimenti senza esborsi finanziari 

Non risultano programmati per gli anni 2026-2028 investimenti senza esborso finanziario 
(transazioni non monetarie). 

8. FONDI E ACCANTONAMENTI 

8.1. Fondo di riserva di competenza 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella 
missione 20, programma 1, titolo 1, macro aggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2026 - euro 12.000,00 pari allo 0,32% delle spese correnti; 

anno 2027 - euro 41.405,62 pari allo 1,13% delle spese correnti; 

anno 2028 - euro 45.589,10 pari allo 1,10% delle spese correnti; 

e rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di 
contabilità. 

8.2. Fondo di riserva di cassa 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’Ente nella missione 20, programma 1 ha stanziato il fondo di riserva di cassa per un importo 
pari ad euro 300.000,00 pari allo 1,76% (min 0,2% - max 2%) delle spese finali previste in 
bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000 

8.3. Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità (FCDE) così dettagliato: 

Missione 20, Programma 2 2026 2027 2028 

Fondo crediti dubbia esigibilità accantonato in conto 
competenza 

 €            231.336,00   €   231.336,00   €        231.336,00  

 

- gli importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono con quanto 
riportano nell’allegato c), colonna c). 
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L’Organo di revisione ha verificato: 

-  la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il rispetto dell’accantonamento 
per l’intero importo. 

- che l’Ente ha utilizzato il metodo della media semplice tra incassi in c/competenza e 
accertamenti degli ultimi 5 esercizi, che può essere calcolata sia come media fra totale 
incassato e totale accertato, sia come media dei rapporti annui. 

- che la nota integrativa fornisce adeguata illustrazione delle entrate che l'Ente non ha 
considerato di dubbia e difficile esazione e per le quali non si è provveduto all'accantonamento 
al Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE).  

- che l’Ente si è avvalso della c.d. “regola del +1” come da FAQ 26/27 di Arconet e come anche 
indicato nell’esempio n. 5 del principio contabile All. 4/2 (alla luce delle indicazioni contenute 
nell’aggiornamento dello stesso principio in seguito al DM del 25/07/2023) che prevede la 
possibilità di determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti, 
considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui 
dell’anno precedente; 

- l’Ente ai fini del calcolo della media si è avvalso nel bilancio di previsione, della facoltà (art. 
107 bis DL 18/2020 modificato dall’art. 30-bis DL 41/21) di effettuare il calcolo dell’ultimo 
quinquennio per le entrate del titolo 1 e 3 con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 
2021. 

 

8.4. Fondi per spese potenziali 

L’Organo di revisione ha verificato che con nota prot. n. 11652 del 04.11.2025 avente ad 
oggetto “Stima fondo contenzioso - anno 2026”, il Responsabile del Settore dott. Angelo 
Palmisano comunicava un primo importo di € 186.251,70 per spese in caso di soccombenza 
contenzioso oltre € 9.930,08 a titolo di ulteriori spese legali. 

Successivamente, a seguito di dettagliata ricognizione, l’Ente ha stabilito lo storno di € 
57.633,78 (in considerazione dei tempi tecnici dei giudizi), residuando l’importo di € 
138.548,00 che si è così provveduto a finanziare come segue; 

- € 61.739,99 con quota parte dell’avanzo vincolato 2024 applicato al bilancio 2025; 

- € 76.808,01 con stanziamento del Fondo rischi contenzioso. 

 

In definitiva, nella missione 20, programma 3, sono previsti i seguenti accantonamenti: 

Missione 20, 
programma 3 

Previsione 2026 Previsione 2027 Previsione 2028 

Importo Note Importo Note Importo Note 

Fondo rischi 
contenzioso 

 €   76.808,01            

Fondo perdite società 
partecipate 

            

Fondo per rinnovi 
contrattuali 

 €   20.000,00            
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Fondo indennità fine 
mandato 

            

Passività potenziali             

Fondo obiettivi di 
finanza pubblica (art.1, 
co. 788, legge n. 
207/2024) 

 €   15.493,00     €   15.493,00     €     15.493,00    

Fondo di garanzia dei 
debiti commerciali 

 €   40.000,00            

Altri fondi 
(specificare…..) 

            

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha accantonato risorse per gli aumenti 
contrattuali del personale dipendente per il rinnovo contrattuale. 

Per la valutazione della congruità del Fondo rischi da contenzioso, l’Organo di revisione ha 
verificato che l’Ente, per il tramite del Responsabile del Servizio, ha effettuato la ricognizione 
puntale dei contenziosi. 

 

8.5. Fondo garanzia debiti commerciali  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente nella missione 20, programma 3 ha stanziato il 
fondo garanzia debiti commerciali per € 40.000,00 superiore a quello dell’anno precedente, e 
sarà tenuto ad aggiornare tale accantonamento entro il 28.02.2026. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha assegnato gli obiettivi annuali sui termini di 
pagamento delle fatture commerciali a tutti i dirigenti responsabili, nonché a quelli apicali delle 
rispettive strutture, con integrazione dei rispettivi contratti individuali. 

L’Organo di revisione ha verificato che nel caso di non rispetto dei tempi di pagamento è stata 
applicata la penalità sulla retribuzione di risultato per una quota della stessa avente un peso 
non inferiore al 30 per cento.  

8.6. Fondo “obiettivi di finanza pubblica”  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha stanziato al bilancio di previsione 2026-2028 
nella missione 20, il Fondo obiettivi di finanza pubblica per € 15.493,00, istituito dall’art. 1, 
comma 789, della legge n. 207 del 2024 per l’importo stabilito dal DM 4/3/2025.  

9. INDEBITAMENTO

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano 
soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento 
derivanti dal ricorso all’indebitamento rispetta le condizioni poste dall’art. 203 del TUEL come 
modificato dal D.lgs. n.118/2011. 

Nel periodo 2026-2028 non si prevede di accendere alcun mutuo. 
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L’indebitamento dell’Ente subisce la seguente evoluzione: 

Indebitamento  2024 2025 2026 2027 2028 

Residuo debito (+) 326.080,08  256.470,85  800.193,56  725.847,88  657.847,33  

Nuovi prestiti (+) 0,00  600.000,00  0,00  0,00  0,00  

di cui da rinegoziazioni 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Prestiti rimborsati (-) 69.609,23  56.277,29  74.345,68  68.000,55  70.553,77  

Estinzioni anticipate (-) 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

di cui da rinegoziazioni 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00  0,00  0,00  0,00  0,00  

Totale fine anno 256.470,85  800.193,56  725.847,88  657.847,33  587.293,56  

Sospensione mutui da normativa 
emergenziale, da crisi energetica 
(2023 e 2024) o da eventi aluvionali 
(d.l. n. 61 del 1 giugno 2023) * 0  0  0  0  0  

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di 
spese in conto capitale risulta compatibile per gli anni 2026, 2027 e 2028 con il limite della 
capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL e nel rispetto dell’art.203 del 
TUEL. 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale 
registra la seguente evoluzione: 

 

Oneri finanziari per amm.to prestiti e 
rimborso in quota capitale 

2024 2025 2026 2027 2028 

Oneri finanziari 10.061,81  8.772,78  30.151,81  27.602,43  25.049,21  

Quota capitale 69.609,23  56.277,29  74.358,68  68.000,55  70.553,77  

Totale fine anno 79.671,04  65.050,07  104.510,49  95.602,98  95.602,98  

 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa per gli anni 2026, 2027 e 2028 
per interessi passivi e oneri finanziari diversi, è congrua sulla base del riepilogo predisposto 
dal responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite 
di indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come calcolato nel seguente prospetto. 

 
 

2024 2025 2026 2027 2028 

Interessi passivi 10.061,81 8.772,78 30.151,81 27.602,43 25.049,21 
entrate correnti 3.617.853,49 3.728.612,90 3.836.036,39 3.779.650,34 3.805.104,18 
% su entrate correnti 0,28% 0,24% 0,79% 0,73% 0,66% 

Limite art. 204 TUEL  10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 
 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non prevede di effettuare operazioni qualificate 
come indebitamento ai sensi dell’art.3 comma 17 della Legge 350/2003, diverse da mutui e 
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prestiti obbligazionari. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non prevede l’estinzione anticipata di prestiti.  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha previsto in bilancio il ricorso 
all’indebitamento per il finanziamento di “debiti fuori bilancio”. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha prestato garanzie principali e sussidiarie. 

10. ORGANISMI PARTECIPATI

L’Organo di revisione prende atto che l’Ente non possiede partecipazioni dirette in 

società/organismi partecipati.  

Si precisa che con deliberazione n. 32 del 28.06.2022 avente ad oggetto “Revisione ordinaria 

delle partecipazioni societarie possedute dal Comune di Tuglie in ottemperanza all’art. 20 del 

D.Lgs. n. 175/2016” il Consiglio Comunale ha dato atto di possedere la partecipazione del 

“GAL Porta a Levante s.c.a.r.l.” nella misura dello 0,50% dell’intero capitale sociale. Con lo 

stesso provvedimento il Consiglio Comunale ha dato atto che con decorrenza 01.01.2019 le 

diposizioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. 175/2016 non si applicano ai GAL pertanto deve 

confermarsi che l’Ente non possiede partecipazioni dirette. 

11. PNRR

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è dotato di soluzioni organizzative idonee per 
la gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR, anche mediante il ricorso a 
n. 2 figure professionali esterne dedicate a tali incombenze.  

L’Organo di revisione ha verificato che la gestione dei progetti del PNRR non produce effetti 
negativi sull’equilibrio di cassa, ma può, in taluni cas,i produrre inevitabili ritardi in tema di 
tempestività di pagamento 

Dalle verifiche condotte dall’Organo di revisione, emerge che tutti i progetti del PNRR sono in 
linea con gli obiettivi attesi. 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente sia in grado di sostenere la maggiore spesa 
corrente che deriverà dalla realizzazione dei progetti del PNRR ai fini dell’equilibrio di bilancio. 

L’Organo di revisione prende atto i progetti finanziati dal PNRR e incorso alla data di redazione 
del precedente bilancio di previsione sono stati ultimati. 

Alla data presente parere risulta in corso il seguente intervento: 

ELENCO FINANZIAMENTI PNRR PER L’ANNO 2026: PIANO DI ASSUNZIONI PER LA 

POLITICA DI COESIONE AZIONE 1.1.2 DEL PROGRAMMA NAZIONALE CAPACITA' PER 

LA COESIONE 2021-2027. EURO  31.378,45 
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12. OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

L’Organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  

1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   

- delle previsioni definitive 2025;  
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 
- degli oneri di parte corrente derivanti dagli investimenti effettuati; 
- dei vincoli sulle spese e riduzioni dei trasferimenti erariali; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
- della quantificazione degli accantonamenti per passività potenziali; 
          
b) Riguardo alle previsioni per investimenti 

Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti, 
all’elenco annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al 
bilancio.  

Coerente la previsione di spesa per investimenti con le linee programmatiche di mandato, il 
DUP, il piano triennale dei lavori pubblici e il crono programma dei SAL e degli obiettivi del 
PNRR, ritenendo che la realizzazione degli interventi previsti sarà possibile a condizione che 
siano concretamente reperite le adeguate fonti di finanziamento. 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 

Le previsioni di cassa sono attendibili in relazione all’esigibilità dei residui attivi e delle entrate 
di competenza, tenuto conto della media degli incassi degli ultimi cinque anni, e congrue in 
relazione al rispetto dei termini di pagamento con riferimento ai cronoprogrammi e alle 
scadenze di legge e agli accantonamenti al FCDE. 

Le previsioni di cassa dovranno essere verificate in sede di salvaguardia degli equilibri 

d) Riguardo agli accantonamenti 

Congrui gli stanziamenti della missione 20 come evidenziata nell’apposita sezione. 

e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 

L’Organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di 
previsione entro trenta giorni dal termine ultimo per l’approvazione alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi 
i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato 
rispetto di tale termine, come disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  
non sarà possibile procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia 
tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto, fino a quando 
non si provvederà all’adempimento. È fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con 
soggetti privati che si configurino come elusivi della disposizione del precedente periodo.  
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L’Organo di revisione, infine, suggerisce è invita l’Ente a: 

- monitorare costantemente gli incassi dei ruoli gestiti dall’agente della riscossione; 

- monitorare costantemente l’andamento del contenzioso, valutando se vi siano situazioni 
suscettibili di definizione in via agevolata e/o transattiva onde recare vantaggio all’Ente; 

- con riferimento alla gestione del contenzioso esistente e instaurando, valutare l’attuazione di 
apposite convenzioni con professionisti al fine di ridurre le spese legali dovute; 

- monitorare costantemente le entrate, in particolare quelle prive del requisito della certezza; 

- attuare azioni volte a migliorare la capacità di riscossione; 

- aggiornare inventari e regolamenti, con particolare riferimento al regolamento di contabilità 
ormai non più differibile. 

 

13. CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL 
e tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario in data 12.12.2025; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente e all’ultimo rendiconto approvato; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’Organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello 
statuto dell’Ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL 
e dalle norme del D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al 
predetto decreto legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio; 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2026-2028 e 
sui documenti allegati. 
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